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In occasione del  Semestre italiano di Presidenza del Consiglio dell'Unione Europea, il Centro Comune di Ricerca (JRC) di Ispra                                                      

grazie al contributo del Rugby Valcuvia  

Organizza la prima manifestazione 

 

 

Evento aperto alle squadre mini-rugby e "veterani" (>35 anni) 

SABATO	4	OTTOBRE	2014	

CASSANO	VALCUVIA  

presso	il	campo	di	Cassano	Valcuvia	in	via	Noga	535	immersi	nella	natura	del	territorio	insubrico	

Un appuntamento significativo per le realtà giovanili del rugby italiano e un’occasione per 

conoscere le attività del Centro Comune di Ricerca (JRC) di Ispra JRC e trascorrere un sabato 

pomeriggio divertente e conviviale all’aria aperta, in compagnia della palla ovale.  

Vi aspettiamo numerosi a questo evento sportivo e rimaniamo a vostra disposizione per ogni 

ulteriore informazione.  

Nella speranza di averVi tra le squadre partecipanti, GRAZIE PER LA FIDUCIA 

 

Grazie alla partecipazione di AISM:  
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L'obiettivo della giornata è passare del tempo insieme attraverso il gioco e la bella compagnia, ove 

i giovani tocchino con mano lo spirito di squadra tipico del Rugby, i "veterani" rugbisti possano 

rispolverare vecchie emozioni giocando un mini-torneo e tutti coloro che non conoscono lo sport, 

possano assaporarlo attraverso laboratori e percorsi e ovviamente l'immancabile "terzo tempo", 

che altro non è che un brindisi alla compagnia e alla giovialità. 
 

“Andate, divertitevi, giocate a rugby. Ma soprattutto divertitevi.  
E’ il vostro piacere che conta” 

Albert Ferrasse 
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Il rugby è movimento continuo, strategia, organizzazione del gioco, rispetto dei ruoli e capacità di 

adattarsi e reagire, ma anche creatività e spirito di iniziativa: da questo punto di vista le 

similitudini con l’Unione Europea sono molte. La specializzazione dei ruoli è forte, la sincronia del 

gioco va studiata attentamente: Tutti partecipano e tutti vincono, senza protagonismo.  

 

« A Rugby, se tu vuoi riuscire, tu dovrai giocare per il compagno,  
non per la prima pagina dei giornali » 

Pascal Ondarts 

Specializzazione, ma anche flessibilità e cooperazione con gli altri per sviluppare la capacità di 

integrarsi, per costruire insieme qualcosa che da soli non può essere fatto. 

I valori della Comunità Europea trovano nella pratica del rugby uno strumento utile ed un 

importante veicolo di amplificazione/divulgazione: 

il rispetto della dignità umana, uguaglianza e la non discriminazione, la tolleranza, la giustizia,  

la solidarietà e la parità tra uomini e donne  

La pratica del  Rugby coinvolge un elevato numero di aspetti fisici e di qualità morali. 

La loro costante applicazione, trasmette in chi pratica questo sport, un grande valore educativo.  

Prima di essere un rugbista, il giocatore è una persona, caratterizzata dalla sua fisicità e 

temperamento, dalla sua intelligenza e dal suo comportamento che sa progressivamente integrarsi 

all’interno di un gruppo per vivere un’attività comune, migliorarsi e trasformare il proprio 

potenziale fisico, mentale, ed affettivo 

 

 

 

CONTATTI		

	
Per informazioni, iscrizioni e comunicazioni riguardanti la manifestazione, si prega di contattare:  

 

Umberto Montaretto sport@semestreitaliano.eu 

Fabrizia Scabini  info@semestreitaliano.eu 

Beppe UnniValcuvia tel 334 1687844 rugbyvalcuvia@gmail.com 
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Situato nell’Alta Valcuvia, alle pendici del Monte 

San Martino. Nel cuore selvaggio della Valcuvia, 

immerso nel suo verde spumeggiante tra il parco 

del Campo dei Fiori e a due passi dal Lago 

Maggiore, c'è Cassano Valcuvia, sorto in posizione 

strategica sulla collina di San Giuseppe. E' un 

classico borgo prealpino, sede del Centro 

documentale della Linea Cadorna e della Battaglia 

di San Martino, di notevole interesse culturale ed 

escursionistico. Sentieri molto ben delineati, 

permettono al turista in cerca di curiosità 

storiche e ambientali, un tuffo nel passato. 

L'anello di percorrenza completo della Linea 

Cadorna, infatti, prevede la partenza da Cassano 

Valcuvia, quindi Vallalta (Duno), il Monte San 

Martino e il ritorno a Cassano. Durante il percorso 

è possibile visitare le fortificazioni, il ridotto San 

Giuseppe, le trincee e i camminamenti in località 

Visighee, Bùs, Bocc, postazioni per mitragliatrici, 

batterie in caverna e la Caserma Cadorna. Di 

notevole interesse storico e civile la Chiesetta e il 

Sacrario del Monte San Martino, circondato da 

una ricca vegetazione di castagni, faggi, betulle e 

pini, che domina tutta la valle sottostante. A 

Cassano si può visitare la Chiesa romanica di San 

Giuseppe. Il borgo è una piccola perla prealpina, 

dove è possibile ritrovare ottime condizioni 

esistenziali, come il silenzio, la buona tavola ed un 

ambiente particolarmente adatto a chi ama 

camminare nel verde in grande tranquillità. 

 

 

 

	

	

	

	

Per	chi	fosse	interessato	il	comitato	del	

Semestre,	in	collaborazione	con		Centro	

Documentale	Frontiera	Nord	"Linea	

Cadorna"	organizza	A	DUE	PASSI	DAL	

CAMPO	-	APPUNTAMENTO	CON	LA	STORIA:	

Visita	alle	trincee	(tempo	previsto	circa	3	

ore	distanza	circa	5	km	dislivello	160	m)	

-	Ritrovo	presso	Campo	Sportivo	Rugby	Valcuvia			

		ore	9:00-9:15	

-	Visita	guidata	

-	Rientro	previsto	per	le	12:00-12:15		

	

Quota	iscrizione:	5	euro	
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La Linea Cadorna è un imponente sistema di 

fortificazioni militari costruite durante la Prima 

Guerra Mondiale per difendere il confine Nord 

dell’Italia a ridosso con la Svizzera. Le linee 

fortificate proteggevano il territorio italiano tra il Gran 

San Bernardo e la Valtellina. Nel 

Verbano e nell’Ossola esse coprono un dislivello di 

2.000 m tra la piana del Toce e il Monte 

Massone e fra il Lago Maggiore e il Monte Zeda. Furono 

costruite nel corso della prima Guerra 

Mondiale tra il 1916 e il 1918 in funzione difensiva a 

fronte di un eventuale attacco austro-tedesco 

attraverso la Svizzera e furono volute dal generale 

Luigi Cadorna. 

La linea difensiva comprende un fitto reticolo di strade 

e mulattiere militari, trincee, 

postazioni d'artiglieria, luoghi di avvistamento, 

ospedaletti e strutture logistiche, centri di 

comando. Il sistema difensivo vide la costruzione di 72 

km di trincee, 88 appostamenti per 

batterie (di cui 11 in caverna), 25.000 mq di 

baraccamenti, 296 km di strade camionabili e 398 km 

di mulattiere. Furono impiegati 15 - 20.000 operai con 

punte di 30.000 nella primavera del 1916. 

Le fortificazioni non furono mai utilizzate per il 

successivo decadere delle strategie militari legate alla 

"guerra di posizione" 

La visita di queste importanti testimonianze storiche, 

offre l’opportunità di riflettere su una 

delle pagine più significative del Novecento, 

considerando le ragioni che hanno portato alla 

realizzazione di un’opera militare così imponente, gli 

strumenti difensivi impiegati e le 

atrocità della guerra di posizione. 
Le fortificazioni della Linea Cadorna sono un 

complesso di archeologia militare per molti aspetti 

stupefacente, sia per l'imponenza delle opere, sia per 

la possibilità di leggere sul territorio 

un momento così importante della storia di questo 

secolo, imparando una sempre necessaria ed attuale 

lezione di pace. 

  

Il substrato geologico dei rilievi a nord della valcuvia 

risale all’età mesozoica ed è costituito 

da una successione sedimentaria calcareo-

dolomitica, originatasi per successive deposizioni 

marine.La Valcuvia come gran parte delle valli 

varesine, ha la caratteristica di essere percorsa 

da due corsi d’acqua che scorrono in direzione 

opposta a partire dalla bassa sella di Canonica 

(283 m), che funge da spartiacque: il Rio Boesio, 

affluente del fiume Margorabbia, scorre verso 

Germignaga, mentre il Torrente Boesio verso Laveno 

Mombello. Sui versanti dominanti la valle, la 

vegetazione arborea prevalente è costituita in 

prevalenza da robinie e frassini nelle fasce 

altimetriche più basse, mentre salendo si incontrano 

prima castagneti e poi faggete. 
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SABATO	4	OTTOBRE	2014	

MODULO DI ISCRIZIONE 

SOCIETA’ SPORTIVA   

REFERENTE RESPONSABILE   

CELLULARE REFERENTE   

E-MAIL REFERENTE   

 

Squadre Categoria  nr. squadre  n. giocatori  n. accomp.  

Under 8     

Under 10     

Under 12     

Veterani *    

 *Quota iscrizione manifestazione: 5	euro con incluso boccale di birra in regalo pieno di birra! 

Si dichiara inoltre che tutti i giocatori partecipanti saranno in regola con il tesseramento e la visita medica per la 

stagione sportiva 2014-2015 

Si declina ogni responsabilità da parte della società organizzatrice riguardo l’incolumità fisica e personale dei 

partecipanti prima, durante e dopo il torneo. 

Firmando il presente modulo di adesione si autorizza altresì gli organizzatori del torneo a riprendere e fotografare 

i giocatori minorenni nell’ambito del torneo, sia nel corso delle partite che nei momenti di convivialità e alla 

trasmissione e/o diffusione delle relative immagini sui mezzi di comunicazione propri, locali e nazionali. 

DATA       TIMBRO E FIRMA DELLA SOCIETA’ 

 

Le iscrizioni saranno chiuse il 23 settembre 2014 o al raggiungimento del numero massimo di squadre previsto 

per ogni categoria. Sarà nostra cura inviarvi entro il 1 Ottobre i dettagli del programma ed il regolamento. 

Confidiamo di avervi nostri ospiti al Torneo e vi ringraziamo sin d’ora per la collaborazione. 


